DEL GIAPPONE. §7

Signori & veftita di ‘nero, toltone quegli, «che  por-
ta: la  Lancia, ‘quelli di.livrea , e quelli. che condu-
cond il Norimon ; camminando tutti con buon’ ordi«
ne, e’ con tanto filenzio, che non fentefi altro ftre-
pito fuor di quello, che fannoigli abiti , e’k calpe-
fio degli Uominis, e-de’ Cavalli ; ed ognuno nel
paffare fa largos ed inchina il capos«

I Nobili eamminano per la firada con gravitd, e

~ modeftia , ricevendo nel paffare ogni atto di rifpet-
to, e di fommeflione da’ loro inferior , che ftanno
inchinati egni volta che parlano con efli: e la me-
defima - fommeflione ufano anch’efli quando parlano
con ‘aleri: Maggiori di loro, tenendo gli occhi bafli,
e proferendo le parole fotto voce. Secondo poi la
qualita delle Perfone, che paffano, e di quelle, che
s’incontrano , {1 cangiano le cerimonie . Alcuni gi-
nocchioni abbaflano la tefta fino a terra; altri i ri~
» tirano dalla ftrada, e poi fi voltano (e quefta ¢ la
maggior fommeflione, che fi ufa quando paffano i
Miniftri pitt grandi ) altri fiedono fu la punta de’
¢alcagni fenza meoverfi né parlare. :

I loro pranzi, e banchetti non fono differenti da
quelli de’ Chinefi , tanto nell’ufar le bacchette nel
mangiare , quanto nel dare ad ognumo una tavola ,
non pero con tamte cirimonie, né con tamta fogge~
zione. Ufano piatti di legno vernicati , che fone
molto netti. La pin parte del loro trattenimento
confifte in raccontare le azioni eroiche de’ loro An-
tenati. Non eflendo loro permeflo di ginocare alle

~Qarte , fi divertono, finita la tavela, col bere , o
cantar canzonette, O proporre indovinelli, o in cer~
ti aleri ginochi, ne’ quali , cosi chi perde , come
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